
LA CANZONE DELLE FORMICHE

Il Sultano degli Elefanti aveva un grande palazzo e un bellissimo 
trono fatto dalle formiche. Il Sultano degli Elefanti voleva che le 
formiche gli obbedissero sempre. Così, il Sultano degli Elefanti e il 
suo assistente, Ulukepez, iniziarono a fare piani per impedire alle 
formiche di pensare e incoraggiarle ad agire come elefanti. 
Insegnarono alle formiche a comportarsi come elefanti e fecero 
persino dimenticare alle formiche il loro linguaggio e imparare il 
linguaggio degli elefanti. Ulukepez suggerì di usare le formiche per 
conquistare altri paesi di formiche. Alla fine, tutte le formiche 
passarono sotto il comando del Sultano degli Elefanti e iniziarono 
a lavorare per lui. Il Sultano degli Elefanti organizzò una grande 
cerimonia di apertura e invitò tutti. Lodò le formiche e sostenne 
che fossero imparentate con gli elefanti. Le formiche furono 
ricompensate con del cibo.

Col tempo, le formiche iniziarono a imitare il Sultano degli 
Elefanti. Cominciarono a mangiare come lui e persino a strofinarsi 
la schiena come gli elefanti. Il Sultano degli Elefanti cercò di 
controllarle, ma non ci riuscì.

Un giorno, mentre le formiche si grattavano la schiena nella 
foresta, sentirono da lontano una canzone familiare e accorata. La 
canzone diceva: “Siamo formiche”. Mentre ascoltavano questa 
canzone, le formiche si ricordarono chi erano. La canzone ricordava 
loro che erano formiche, non schiave, e che un tempo vivevano 
libere. Dopo aver ascoltato la canzone e averla cantata per tutta 
la notte, le formiche lasciarono la foresta e tornarono alle loro 
case. La notizia di questo evento raggiunse rapidamente il Sultano 
degli Elefanti. Per scoprire la verità della questione, inviò delle 
upupe. Il Sultano degli Elefanti, dopo aver appreso la verità, non 
sapeva cosa fare.
La stessa canzone si sentì sulle montagne dove vivevano le 
formiche dalla barba rossa. La formica zoppa dalla barba rossa, 
ispirata dalla canzone, dichiarò guerra agli elefanti.
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Tuttavia, gli elefanti sconfissero le formiche ogni volta e i 
loro paesi furono distrutti ripetutamente. Dopo una serie di 
battaglie, solo poche formiche sopravvissero, ferite e stanche. 
Il Sultano degli Elefanti diede alle formiche sopravvissute più 
lavoro e responsabilità. Fece costruire palazzi, troni, tesori e 
magazzini di cibo per gli elefanti. In cambio di tutto questo 
lavoro, fornì loro cibo sufficiente per tutta la vita. Col 
tempo, le formiche si moltiplicarono di nuovo.
Quelle che non volevano lavorare sotto il comando del 
Sultano degli Elefanti si rifugiarono presso la Formica Zoppa 
dalla Barba Rossa. Il nascondiglio della Formica Zoppa dalla 
Barba Rossa si riempì di ancora più formiche di prima. Un 
giorno, mentre la Formica Zoppa dalla Barba Rossa stava 
facendo ricerche nei suoi libri, si sentì di nuovo la stessa 
canzone. Il canto sembrava provenire da ogni parte. La 
formica zoppa dalla barba rossa uscì dal suo nascondiglio e 
trovò tutte le formiche riunite ad ascoltare il canto. Vedendo 
questa unità, la formica zoppa dalla barba rossa catturò le 
formiche gialle che avevano spiato gli elefanti. Le formiche 
che erano sfuggite alle spie iniziarono a fare piani per 
combattere gli elefanti e iniziarono a scavare sottoterra.
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